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DELIBERAZIONE n. 10 del 29.04.2025             ORIGINALE 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 
Oggetto: CONFERMA PIANO ECONOMICO FINANZIARIO PER GLI ANNI 

2024/2025 ANNUALITA' 2025 - APPROVAZIONE TARIFFE E SCADENZE 

TARI ANNO 2025         

 

 

L’anno duemilaventicinque addì ventinove del mese di aprile con inizio alle ore 19.00 

nella sala delle adunanze, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo 

ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale in 

sessione ordinaria in prima convocazione. 

 

All’appello risultano: 

 

SPAGGIARI ALESSANDRO Presente  BRESCIANI MARIA GRAZIA Presente  

AVEROLDI ISABELLA Presente  ROSSATO LUCA Presente  

BERTELLI ROBERTA Presente  AMADORI CHIARA Presente  

SCAPPINI MAURO Presente  MININI MARIO Presente  

BONATI ELIA Presente       

DELFINO SOFIA Presente       

SARTORI STEFANO Presente       

 

Totali Presenti :  11     Totali assenti:   0  

 

 Assiste il Segretario Comunale,  Dr. Roberto Minarelli. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Alessandro Spaggiari, nella sua qualità 

di Sindaco, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

sopra indicato. 



 

  

Deliberazione C.C. n. 10 del 29.04.2025 

 

Oggetto: CONFERMA PIANO ECONOMICO FINANZIARIO PER GLI ANNI 2024/2025 

ANNUALITA' 2025 - APPROVAZIONE TARIFFE E SCADENZE TARI ANNO 2025         

 

Il Sindaco illustra l’argomento. Si confermano le tariffe vigenti e i relativi termini di pagamento. 

 

Dopodiché, in assenza di osservazioni o interventi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 

Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed 

aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti 

e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 

compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi 

inquina paga»; 

- con deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 sono sati definiti i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, approvando il “metodo tariffario 

rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 – MTR2”; 

 

Stabilito che: 

- con propria deliberazione n. 18 del 28/04/2022 è stato determinato lo Schema Regolatorio per la 

definizione degli obblighi di qualità contrattuale e tecnica relativi al servizio rifiuti vigenti dal 1° gennaio 

2023"; 

- con propria deliberazione n. 9 del 30/04/2024, è stato approvato il Piano Finanziario per gli anni 

2024/2025; 

- con propria deliberazione n. 10  del 30/04/2024 sono state approvate le tariffe TARI 2024; 

- con propria deliberazione n. 6 del 10/03/2025 è stata approvata la Carta della qualità del servizio di 

gestione dei rifiuti solidi urbani, in adeguamento al TQRIF di cui alla delibera ARERA 15/2022/R/Rif”; 

 

Visti: 

- l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 

dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che 

dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall’art. 27, comma 8, 

della Legge 448/2001, che dispone, in deroga all’art. 52 del D.lgs. n. 446/97 e all’art. 3 dello Statuto del 

contribuente, che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 

360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei 

servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”; 

 

Richiamato il comma 5-quinquies dell’art. 3 del D.L. n. 228/2021, che stabilisce che: 

- a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all’art. 1, comma 683 della Legge n. 147/2013 (entro il 

termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione), possono approvare i PEF del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 

termine del 30 aprile di ciascun anno; 



 

  

- nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 

successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione di PEF, tariffe e regolamenti 

TARI coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- in caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data 

successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 

conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile; 

 

Considerato che il Piano Finanziario per il periodo 2024/2025, calcolato in funzione dei costi di esercizio 

del Comune di Soiano del Lago e di quelli forniti dai gestori del servizio di raccolta, smaltimento e pulizia 

strade, seguendo le linee previste dall’Autorità, in forza delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 

527, della Legge n. 205/2017, redatto secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità, come validato, 

espone un costo complessivo per il 2025 di Euro 384.005,00 di cui parte variabile pari a € 272.879,00 e 

parte fissa pari a € 111.126,00; 

 

Dato atto che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in particolare 

l’articolo 1 della legge 147/2013: 

 

- al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 

smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 

conformità alla normativa vigente”; 

- al comma 668 riconosce ai Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità 

di rifiuti, la facoltà di prevedere “l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della 

TARI”, la quale è “applicata e riscossa direttamente dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani”; 

- al comma 683 dispone che “il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme 

statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 

Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”; 

 

Visti, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 

2014): 

 

- 660. “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 

del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. 

La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere 

assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.”; 

- 682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 

comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda 

la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con 

omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle 

eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche 

attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali 

alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali 

di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta (…)”; 

 

Preso atto che la tassa istituita dall’art. 1, comma 639, della Legge n. 147/2013 (TARI) ha natura tributaria 

non intendendo attivare la tariffa corrispettiva di cui al comma 668, e pertanto l’IVA sui costi di gestione 

non può essere portata in detrazione del Comune e ne costituisce costo da coprire con il gettito del nuovo 

tributo istituito; 

 

 

 

 



 

  

 

Visto il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, che prevede che ”A partire dall'anno 2021 per una 

sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di 

proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione 

maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso 

dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui 

rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi.”; 

 

Preso atto che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 504/1992;  

 

Visto l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019 che stabilisce: “A decorrere dal 1° gennaio 2020, salvo 

diversa deliberazione da parte della Provincia, la misura del TEFA è fissata al 5%.”; 

 

Richiamato il decreto del Presidente della Provincia di Brescia nr. 88 del 21/10/2024 che fissa nella misura 

del 5% la tariffa del tributo provinciale per organizzazione smaltimento rifiuti, rilevamento, disciplina e 

controllo scarichi ed emissioni, nonché tutela, difesa e valorizzazione del suolo per l’anno 2025; 

 

Richiamata la deliberazione n. 386/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi di perequazione nel 

settore dei rifiuti urbani” ha stabilito che dall’anno 2024 dovranno essere applicate le disposizioni inerenti 

ai sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e quantificate inizialmente 

come segue: 

 

- €. 0,10 euro/utenza per la componente UR1,a  per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti 

accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti; 
- €. 1,50 euro/utenza per la componente UR2,a per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi 

eccezionali e calamitosi; 

 

Richiamata, inoltre, la deliberazione n. 133/2025/R/rif di avvio di procedimento e disposizioni urgenti per 

l’attuazione del riconoscimento del “Bonus sociale rifiuti” agli utenti domestici del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate – confermata dalla successiva 

deliberazione n. 176/2025/R/rif del 15/04/2025 -  in attuazione dell’articolo 57-bis del decreto-legge 

124/19 e del D.P.C.M. 21 gennaio 2025 n. 24; 

 

Preso atto che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, per le utenze 

domestiche e non domestiche, determinate sulla base dei già citati Regolamento comunale e Piano 

Finanziario 2024/2025, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio, in conformità a 

quanto stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle direttive dell’Autorità; 

 

Atteso che, a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle 

Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita 

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

 

Visto che il comma 15-ter dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011 che recita ”A decorrere dall’anno di imposta 

2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, 

dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale 

propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione 

effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 

dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio 

telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.  



 

  

I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e 

dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere 

effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui 

scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati 

sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con 

eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 

ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.”; 

 

Visto il T.U.E.L. 18/08/2000, n. 267; 

 

Rilevato che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio Comunale ai sensi 

dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/00; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi sulla proposta di 

deliberazione dal Responsabile dell’Area finanziaria e Tributi, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Con voti favorevoli n.  9, contrari n. 0, astenuti n. 2 (Rossato Luca, Amadori Chiara), resi dai n. 11  consiglieri 

comunali presenti ed aventi diritto al voto, 

 

DELIBERA 

 

  

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente   
provvedimento; 

 
2. di prendere atto e confermare il Piano Finanziario e i documenti ad esso allegati, approvato con 

delibera del Consiglio Comunale n. 9  in data 30/04/2024 e valido per il biennio 2024-2025; 

 

3. di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2025 di cui all’allegato (all.1) della 
presente deliberazione ed i coefficienti di adattamento e di produzione (Ka, Kb, Kc e Kd) applicati, in 
base all’area geografica di riferimento, alla tipologia di attività e alla composizione del nucleo familiare 
(all.2), che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

4. di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura 
integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, così come risultante dal Piano Economico 
Finanziario; 

 

5. di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 
protezione ambientale, determinato dalla Provincia di Brescia, nella misura del 5%; 

 

6. di dare atto inoltre che dall’anno 2024 dovranno essere applicate le disposizioni inerenti ai sistemi di 
perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e quantificate inizialmente come 
segue:  
- €. 0,10 euro/utenza per la componente UR1,a  per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti 

accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti; 
- €. 1,50 euro/utenza per la componente UR2,a per la copertura delle agevolazioni riconosciute per 

eventi eccezionali e calamitosi; 

 

7. di dare atto inoltre che dall’anno 2025 dovranno essere applicate le disposizioni inerenti al sistema di 
perequazione per l’attuazione del riconoscimento del “Bonus sociale rifiuti” agli utenti domestici del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate, in attuazione 
dell’articolo 57-bis del decreto-legge 124/19 e del D.P.C.M. 21 gennaio 2025 n. 24; 
 

8. di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2025: 
 

 prima rata: 30/09/2025 

 seconda rata: 01/12/2025 

 con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 30/09/2025. 



 

  

 

9) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, 

per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98. 

 

Successivamente, 

 

il Consiglio comunale valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il 

procedimento, con ulteriore votazione in forma palese,  con voti favorevoli n.  9,  contrari n. 0,  astenuti n. 2 

(Rossato Luca, Amadori Chiara), resi dai n. 11 consiglieri comunali presenti ed aventi diritto al voto, 

 

DELIBERA 
 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134, comma 4, del TUEL). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

  

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 

                         Il Sindaco                   Il Segretario Comunale 

               Alessandro Spaggiari                             Dr. Roberto Minarelli 
             (Documento firmato digitalmente)                                                              (Documento firmato digitalmente) 
 

 

 

  

 

  .  .                          

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione è stata pubblicata sul sito internet dell’Ente in data odierna  e per quindici giorni 

consecutivi ai sensi delle disposizioni regionali vigenti. 
 

Soiano del Lago, data della firma digitale 

 

    Il Segretario Comunale 

                                     Dr. Roberto Minarelli                                                        
                                                                                                                            (Documento firmato digitalmente) 

                                                                                                            
 
 

 

ESECUTIVITA'  

(art. 134 del D.Lgs n. 267 del 08/08/2000) 

 
Visto l'articolo 134, commi 3 e 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, io Segretario Generale certifico 

che la presente deliberazione: 

 

□  è divenuta esecutiva decorso il decimo giorno successivo dalla compiuta pubblicazione sul sito del 

Comune (Art. 134, comma 3); 

 

☒  è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti il  

collegio (Art. 134, comma 4). 

 

 

Soiano del Lago, data della firma digitale   

 

 

    Il Segretario Comunale 

      Dr. Roberto Minarelli 
(Documento firmato digitalmente) 
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